“Origine e significato della visione della Chiesa corpo di Cristo in Paolo”
La dottrina della Chiesa corpo di Cristo, nel senso dell’unione reale, intima e mistica sviluppata da Paolo, deriva dall’esperienza di Damasco e dall’Eucarestia.

Nell’episodio di Damasco  riportato da Luca in Atti (9,4-5), “…e cadendo a terra udì una voce che gli diceva:<Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?>....”, Gesù non dice perché perseguiti i miei seguaci ma, “perché mi perseguiti”, Paolo in questo episodio della sua vita, capisce che c’è un’unione, c’è qualcosa che identifica i cristiani a Cristo.
Paolo sostiene che la Chiesa diventa realmente corpo di Cristo, nel sacramento dell’Eucaristia, dove tutti noi siamo uniti al corpo di Cristo che preesiste a noi, infatti, ricevendo il suo Corpo, noi non formiamo un corpo accanto a quello di Cristo ma, diventiamo realmente suo Corpo. In questo modo si realizza l’unità di tutti i cristiani che attraverso il Battesimo e l’Eucarestia, diventano un solo corpo e un solo spirito in Cristo.
 Questo concetto è ben spiegato da Paolo nella lettera 1ª Corinzi (10,14-17), che dopo aver messo in guardia la comunità, dal pericolo di trasformare l’Eucarestia in un culto idolatrico, sottolinea come attraverso l’Eucarestia siamo in comunione con il sangue e il corpo stesso di Cristo e mediante questo, con tutto il popolo dei redenti e dei santi che in Cristo formano un Corpo solo. 

S. Giovanni Damasceno, in un suo scritto a proposito dell’Eucarestia dice: “L’Eucarestia si chiama ed è veramente comunione, poiché per essa noi veniamo uniti a Cristo e partecipiamo alla sua carne e alla sua divinità; essa è comunione anche perché, per suo mezzo, siamo uniti gli uni agli altri. Appunto perché partecipiamo a un solo pane, diventiamo tutti un solo corpo di Cristo, un solo sangue, e membri gli uni degli altri, essendo stati fatti concorporei con Cristo.” 

Altro brano importante riguardo l’Eucarestia lo troviamo in 1ªCor. 11,17-34. 
La comunità di Corinto aveva introdotto prima della celebrazione eucaristica l’agape fraterna che, anche se nata per nobili finalità, finì ben presto col degenerare, poiché in essa avvenivano divisioni e abusi che sono severamente denunciati dall’Apostolo. Tutto questo ebbe  ripercussioni anche sulla celebrazione eucaristica che si manifestò in gravi mancanze contro la carità e persino nell’ambito della buona educazione. I cristiani ricchi portavano cibo e bevande in abbondanza alle assemblee ma si rifiutavano di darne anche agli altri, alcuni si abbandonavano a eccessi, e si ubriacavano, mentre altri soffrivano la fame. 
A questo punto(v23) l’Apostolo rievocando il racconto dell’istituzione dell’Eucarestia ricorda come nell’Eucarestia Gesù sintetizza quello che è stata una costanza della sua vita: tutta la vita di Gesù è stata un’esistenza per gli altri. Istituendo il rito dell’Eucarestia Gesù ci invita a trasformare il nostro corpo e la nostra esistenza in qualcosa di bello, ricevendo l’Eucarestia non si può vivere come prima, perché annunciando la sua morte, noi annunciamo un atto di amore. Per questo è importante accostarsi a questo sacramento in modo consapevole altrimenti si commetterebbe un sacrilegio contro il Signore.
Nel capitolo 12 della 1ªCorinzi Paolo affronta le questioni che riguardano l’organizzazione interna della struttura della Chiesa. Nei vv.4,6 l’Apostolo fa un’analogia fra Trinità e Chiesa, come nella Trinità c’è diversità e unità fra le tre Persone, così dev’essere nella Chiesa. San Paolo mette alla base della Chiesa il modello della Trinità, dove abbiamo tre persone uguali ma distinte, la Chiesa diventa Trinità perché, formata da persone uguali poiché figli di Dio che mediante il battesimo sono stati innestati in Cristo ma, distinte per la diversità di ruoli e di ministeri.
Il v.7, “E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune…”,
 esprime quattro concetti forti:

1. A ciascuno: universalità di carismi, ognuno di noi ha una manifestazione particolare dello Spirito. 
2. È data: rappresenta l’origine divina dei carismi.
3. Manifestazione particolare dello Spirito: varietà e diversità dei carismi,ogni persona è un essere originale diverso dall’altro e per questo motivo c’è una manifestazione particolare dello Spirito che vanno da poteri straordinari come i miracoli ai doni più comuni che riguardano il carattere di ognuno.
4. Per l’utilità comune: rappresenta la finalità dei carismi che è sia quello di rendere un servizio verso gli altri ma, è anche per l’utilità del soggetto che lo riceve perché attraverso questo dono può raggiungere la santità. 
Nel v. 11 Paolo ribadisce che i carismi, provenienti dallo stesso Spirito, non possono essere motivo di discordia così Egli ci presenta la Chiesa  usando la metafora del corpo umano.
L'immagine del corpo, non solo chiarisce la relazione tra Cristo e la Chiesa, ma ha anche delle importantissime implicazioni per la relazione dei membri di chiesa tra loro. Un corpo è un’unità

complessa, una realtà unica composta di molte parti diverse.

Sia la sua unità sia la sua differenziazione sono entrambe importanti: di fatto, l'una ha bisogno dell'altra. Un corpo non è niente senza le sue membra ma, è il fatto che stanno insieme che rende le membra importanti. Nessuno d'essi potrebbe esistere, o avere un qualche scopo, separatamente dalle altre. Paolo usa queste idee per incoraggiare i Cristiani di Corinto ad essere uniti, (1 Co 12:12-27). La tendenza di alcuni ad enfatizzare le loro peculiari capacità minacciava di distruggere questa antica comunità. Paolo paragona la Chiesa al corpo umano per ricordare a costoro che tutti dipendevano gli uni dagli altri e per incoraggiare quelli che avevano capacità diverse, forse meno

cospicue, a pensare che anch'essi ne erano parte essenziale.

Egli comincia affermando l'unità del corpo come fatto essenziale: «Perché come il corpo è uno ed ha molte membra, e tutte le membra del corpo, benché siano molte, formano un unico corpo, così ancora è di Cristo»(12:12).
 In seguito afferma che ogni membro è parte del corpo,indipendentemente da come si valuta
(12:15,16). Mostra poi quanto siano importanti le differenze tra le membra del corpo. Un corpo sarebbe seriamente handicappato senza organi con funzioni diverse (12:17-20). Se fossimo soltanto occhio, ad esempio, come potremmo udire? La sostanza è che le diverse membra del corpo hanno bisogno l'uno dell'altro: nessuno può sopravvivere da solo. E infine fa osservare che tutto ciò che esse sentono lo sentono insieme, come essendo uno. «Se un membro soffre, tutte le membra soffrono con lui; e se un membro è onorato, tutte le membra ne gioiscono con lui» (12:26). «Ora voi siete il corpo di Cristo e membra d'esso, ciascuno per parte sua».

Questa impressionante illustrazione rileva l'unicità e l'importanza di ogni membro di Chiesa. Allo stesso tempo sostiene la priorità dell'unità, perché è solo stando insieme che le singole persone ricevono la capacità di realizzare il loro scopo.

La Chiesa ha bisogno che tutte le parti funzionino in armonia per compiere in modo adeguato la volontà di Dio.

Concludo riportando una riflessione di san Giovanni Crisostomo tratta dall’enciclica Ecclesia de Eucharistia,(l’Eucarestia edifica la Chiesa) di Giovanni Paolo II « Che cos'è infatti il pane? È il corpo di Cristo. Cosa diventano quelli che lo ricevono? Corpo di Cristo; ma non molti corpi, bensì un solo corpo. Infatti, come il pane è tutt'uno, pur essendo costituito di molti grani, e questi, pur non vedendosi, comunque si trovano in esso, sì che la loro differenza scompare in ragione della loro reciproca perfetta fusione; alla stessa maniera anche noi siamo uniti reciprocamente fra noi e tutti insieme con Cristo ». 
